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1. Sezioni Quotate 

La sezione di FP_PRO ha sempre riportato come quota la lettera X quando la struttura doveva  
ancora essere calcolata. 

 
Dalla versione 9.5 è possibile avere immediatamente il valore della quota ancora prima di metterla in  
commessa.  
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2. Sezioni reali 

 
La Barra degli strumenti della schermata principale di Fp_pro riporta, nel menù Progettazione, una  
nuova funzione chiamata Sezioni reali. 
 
 
 
 
 

 
 
 
Se abilitato, la sezione di FP_PRO si presenterà leggermente diversa, ma solo a livello grafico. 
Apparirà visibilmente più schiacciata ed estesa, e questo perché il dxf del vetro non è più spezzato ma  
disegnato per intero.  
 
 

 
 
 
La sezione potrà essere quotata esattamente come spiegato nel paragrafo precedente.  
Scopo di questa funzione è la possibilità di esportare le sezioni verso programmi di CAD in scala 1:1. 
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3. Riferimento pavimento 

  

 

 
Le strutture che includevano l’elemento aria (le porte 
per esempio) non riportavano alcun riferimento in  
sezione, ma dalla versione 9.5 abbiamo apportato 
alcune modifiche:  
 
 
In presenza dell’elemento aria, la sezione verticale 
riporta un riferimento utile che consente l’operatore  
di reperire più facilmente quelle informazioni che   
prima gli mancavano.  
Innanzitutto si può capire dalla sola sezione che la  
struttura contiene un elemento aria; e poi è  
possibile quotarla (immagine di destra). 
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4. Nuova interfaccia parametrica accessori 

Prima dell’uscita della versione 9.5 le parametriche degli accessori venivano gestite da queste 2  
Maschere. 
 

 

 
 
 
La versione 9.5 unifica queste 2 schermate in una rendendo innanzitutto più rapide le operazioni tra  
Range e Distanze; esistono poi altre novità, vediamo quali:  
 

 
 
 
La prima è che adesso ogni accessorio può essere parametrizzato sia per Range che per Distanze  
contemporaneamente.  
 
La seconda novità riguarda il sistema dei Range:  
sono state aggiunte altre 6 condizioni, in pratica il sistema dei Range dalla 9.5 gestisce fino ad 8  
condizioni. 
 
Questa è una novità importante in quanto è ora possibile risolvere quelle situazioni in cui la scelta  
dell’accessorio dipende dall’altezza, dalla larghezza e dal peso dell’anta.  
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Come terza novità abbiamo l’inserimento di nuovi riferimenti che riguardano la Larghezza Anta. 
 
Il riferimento predefinito per la Larghezza di un’anta in FP_PRO è la sua camera.  
Per intenderci, quando scriviamo “L”, la dimensione che viene presa è la larghezza dell’anta da camera a  
camera.  
 

 
 
Esistono però cataloghi che attribuiscono alla Larghezza di un’anta la sua massima estensione, da punta a  
punta. 
Onde evitare perdersi in calcoli per adattare le dimensioni dei cataloghi a quelle di FP_PRO, abbiamo  
preferito adattare FP_PRO a quei cataloghi e quindi aggiungere questo nuovo riferimento Larghezza  
anta preso dall’aletta esterna. 
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5. Nuova macro scorrevoli 

5.1 Introduzione  

Questo paragrafo è suddiviso in 2 importanti sotto paragrafi:  
il primo riguarda la costruzione vera e propria dei nuovi scorrevoli in FP_PRO. 
il secondo riguarda una gestione avanzata degli accessori nei nuovi scorrevoli.  
 
E’ importante precisare per la creazione di un nuovo scorrevole, la prima parte è da seguire alla  
lettera in quanto la struttura deve per forza partire da zero, mentre per quanto riguarda gli accessori  
(seconda parte) è possibile comunque utilizzare i kit accessori standard esistenti. 
 
 

5.2 Progetto nuovo scorrevole in FP_PRO  

Dalla versione 9.5 di FP_PRO gli scorrevoli si realizzeranno con il supporto della nuova Macro  
Scorrevole. 
 
Gli scorrevoli realizzati con il metodo tradizionale continuano a funzionare correttamente e  
raccomandiamo pertanto di lasciarli come tali.  
Un tentativo di conversione di uno scorrevole dal formato tradizionale al nuovo sarebbe un’operazione 
molto complessa che sconsigliamo vivamente. 
In sostanza è molto più semplice ed efficace realizzare lo scorrevole nuovo partendo da zero cioè dal  
vano luce piuttosto che cercare di passare dal vecchio al nuovo.  
 

Dopo aver creato il vano luce con nuovo serramento  cliccare sul pulsante Telaio  
A questo punto si presenta una semplice scelta:  
se il telaio lo si vuole realizzare per un battente o per uno scorrevole.  
 
Scegliamo ovviamente Scorrevole e accanto andiamo a specificare di quanti binari è costituito il telaio. 
In basso lasciamo Niente Aletta esattamente come si faceva con il metodo tradizionale.  
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La schermata seguente non ha bisogno di essere commentata.  
Andiamo a scegliere di quanti lati è formato il nostro telaio e i suoi tagli.  

 

 
 
 
 

A questo punto andiamo a cliccare su Anta Scorrevole   
Specifichiamo il numero di Ante: 2  
Facciamo clic su OK  

 

 
 

 
 
Il discorso Incroci per ante a sormonto o Riporto verticale non cambia. 
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La schermata successiva permette di associare un PRM ad ogni anta scorrevole per definirne l’apertura. 
I PRM sono quelle piccole immagini in serie che dicono a Fp_pro se un’anta scorre a destra, a sinistra, o 
se è alzante destra o sinistra, oppure fissa.  
 

 
 
I due riquadri in alto invece rappresentano le ante dello scorrevole.  
Per associare l’immagine dell’apertura a ciascuna anta è sufficiente posizionare il cursore del  
mouse sul PRM sottostante e trascinarlo sulla relativa anta, poi lasciare il mouse.  
 
 
Fare clic su OK 
Questa è la classica schermata della scelta Maniglia 
 

 
 

Fare clic su OK 
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Questa schermata è simile a quella precedente dei PRM.  
Anche qui in alto abbiamo la rappresentazione delle 2 ante e in basso le regole di inserimento per le  
ante: 4 lati a 45º, 4 lati a 90º ecc. 
 

 
 
Le 2 ante sono accompagnate da un segno di spunta che inizialmente è sempre selezionato. 
Questo significa che di base la regola di inserimento che si seleziona in basso vale per entrambe le  
ante (come avviene nella maggior parte dei casi). 
 
Se si desisdera invece distinguere un’anta dall’altra, occorre togliere il segno di spunta da un’anta (in 
figura quella di destra) in modo da consentire le mofiche solo per quella attiva (in figura quella di  
sinistra). 

 

 
 

Poi si procede al contrario: si toglie il segno di spunta da quella appena modificata in modo da  
“congelarla” (in figura quella di sinistra).e si interviene sull’anta di destra.  
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Fare clic su OK e cliccare all’interno della struttura.  

 

 
 

Lo scorrevole è quasi ultimato.  
Le ante riportano in automatico le decorazioni che sono state scelte precedentemente.  
 
N.B. Questo non è solo un concetto decorativo. Il fatto di vedere un freccia piuttosto che una croce è un  
tema di rilevante importanza per la gestione degli accessori che vedremo in seguito. 

 
Completare lo scorrevole come consuetudine inserendo le vetrazioni e definendo i profili.  
 

Passare ora alla Definizione dei Nodi.   
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La prima cosa che salta all’occhio è la quantità di nodi notevolmente aumentata rispetto ai  
tradizionali scorrevoli. 
Alcuni saranno “rossi” e quindi da creare.  
(probabilmente tutti i nodi saranno “rossi” come mostra l’esempio) 

 

 
 
 

Perché tanti nodi? Perché vedere due volte lo stesso nodo nella stessa struttura? 
 
Siamo entrati nel fulcro della nuova macro. 
La principale novità di questa nuova macro è la possibilità di differenziare le ante per binario,  
interno/esterno.  
Per questo è stato necessario aumentare la quantità dei nodi.  

 
 

Questo, che apparentemente sembra essere un inconveniente, offre in realtà diversi vantaggi: 
 
 

 
a- Innanzitutto è possibile differenziare la sezione verticale di sinistra da quella di destra  

(prima non era possibile) e questo giustifica i nodi duplicati in verticale.  
 
b- La possibilità di commutare i binari dello scorrevole da interno a esterno senza problemi (prima non  

era possibile perché il nodo era singolare). 
 
c- La corretta gestione delle termiche in quanto è ora possibile distinguere l’anta interna da quella che  

scorre esternamente.  
 
 
 
 
Analizziamo un po’ più da vicino i punti appena menzionati.  
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5.2.1  Sezione verticale interna/esterna 

I nodi verticali destri e sinistri consentono di distinguere le sezioni verticali interne dalle esterne. 
 

  
 
 

5.2.2  Disposizione binari 

 
Se ad esempio abbiamo uno scorrevole i cui binari sono disposti in questo modo 
 

 
 
 
 
 
 

E volessimo invertirli  
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La sezione totale prima della versione 9.5 usciva inevitabilmente così:  
 
 

 

 
 

Ed era del tutto normale, perché il nodo telaio anta era uno solo.  
Per sopperire a questo si poteva intervenire nuovamente sul nodo telaio anta, però avremmo perso la  
disposizione iniziale. 
In sostanza non si poteva avere 2 strutture scorrevoli dello stesso sistema con ambedue le disposizioni  
dei binari. 
 
Ora si può, e questo perché FP_PRO chiede la composizione del nodo telaio anta sia di destra che di  
sinistra. 
 

5.2.3  Termica nello scorrevole 

 
Prima della 9.5 FP_PRO negli scorrevoli non distingueva anta interna da quella esterna. 
Il calcolo della termica risultava pertanto complicato.  
 
 
 
Con la nuova macro non esiste più questo problema. 
Si introducono in Database i valori Uf delle combinazioni dei nodi tra telaio e anta, specificando dal  
menù a tendina Binario scorrevole la posizione del binario; se Esterno, Interno o Intermedio nel caso di 
3 binari.  
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5.2.4  Ante scorrevoli asimmetriche 

I 3 punti appena descritti riguardano le vantaggiose novità derivate dall’aumento dei nodi. 
 
Questa che andiamo a vedere è un’altra, che però non dipende dai nodi, riguardante le asimmetrie delle  
ante. 
FP_PRO ha sempre gestito correttamente e in automatico le ante asimmetriche per le macro battenti.  
Quando si trattava di uno scorrevole bisognava ricorrere ad altri artifici come l’utilizzo dei separatori, che  
pur essendo funzionale, andava a complicare altre cose. 
 
 
Procedere come segue:  
 
Durante lo sviluppo dello scorrevole, quando si arriva alla disposizione dei binari  
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occorre semplicemente intervenire come nei battenti, sulla voce L=X e specificare la dimensione  
dell’anta. 
 
Ad esempio si può dare un valore assoluto all’anta:  
 

 
 

 
O voler un’anta più larga della principale. 

 

 
 

 
 
O su un 3 ante, volere l’anta centrale doppia rispetto alle laterali 

 

 
 
 
 
O la metà  
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Nel caso di ante complanari, cliccando su una delle 2 si dichiara quella che porta la maniglia.  
Tale anta si colorerà di rosso. 

 

 
 
 

5.2.5  Altri vantaggi della nuova macro scorrevoli 

 
Entrando più nello specifico possiamo dire che l’aumento voluto dei nodi va a soddisfare anche quei  
sistemi che richiedono soluzioni più particolari e che prima non si riusciva a gestire, come:  

 
 

 

L’utilizzo di un telaio inferiore inclinato che  
prevede 2 ante verticali di diversa misura 

 
 
 
Oppure quando capita di avere 2 ante formate dagli stessi profili, ma essendo una fissa e l’altra  
mobile hanno in larghezza dimensioni diverse. 
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Un nodo che merita una particolare attenzione è quello centrale.  
Un unico nodo visibilmente più grande degli standard e che racchiude i  
3 della tradizionale gestione scorrevoli. 
 

 
 
Premere sul nodo centrale  
 

 
 
 
 
Ribaltare il nodo con questo pulsante 
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Il nodo si compone normalmente senza il bisogno di girare alcun profilo.  
 

 
 
 
 
Completiamo la definizione dei nodi partendo da quello telaio anta di sinistra  
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Il nodo non presenta particolari novità se non che  
all’interno dell’Editor dei nodi è presente il pulsante  

 Informazione scorrevoli  
 
Se lo clicchiamo ci viene mostrata la disposizione  
dei binari precedentemente impostata e la  
posizione del nodo all’interno dello scorrevole  

 
Questo aiuta parecchio nella composizione del  
nodo soprattutto nel distinguere il binario interno da 
quello esterno. 

 

 
Terminiamo con la definizione del nodo di destra tra telaio e anta.  

 

 

 

 

 Informazione scorrevoli  
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5.3 Gestione avanzata Kit accessori nello scorrevole  

Come anticipato nella parte introduttiva di questo paragrafo, i kit scorrevoli esistenti in database sono  
perfettamente compatibili con i nuovi scorrevoli. 
Quello che verrà descritto in questo sotto paragrafo è un qualcosa in più, una gestione più avanzata  
degli accessori che, come si potrà facilmente constatare, sarà molto legata al discorso lavorazioni.  
 
 
 

5.3.1  Introduzione  

 
Per entrare nel merito del discorso, cominciamo proponendo 2 questioni:  

 
- Questione A 

 
Attualmente quando si sviluppa una serie per scorrevoli difficilmente si ha un’idea del numero dei kit da  
creare; o per lo meno non nell’immediato. 

 
Questo perché come prima cosa è incerto il numero delle strutture da realizzare.  

 
Sicuramente non potrà mancare:  
Il 2ANTE SCORREVOLE  
Il 3ANTE SCORREVOLE  
Il 4ANTE SCORREVOLE 

 
Ma possiamo avere anche  
Il 2ANTE SCORREVOLE ALZANTE  
Il 3ANTE SCORREVOLE ALZANTE  
Il 4ANTE SCORREVOLE ALZANTE  

 
 

Considerando anche che:  
 

- Il 3ANTE può essere a 2 o 3 binari.  
- Alcuni sistemi hanno telai a 4 binari quindi il 4 ante può essere a 2 o 4 binari.  
- Molti sistemi scorrevoli prevedono la zanzariera opzionale.  
- Ogni scorrevole può avere almeno un’anta fissa 
- Ogni scorrevole può avere almeno un’anta asimmetrica  

  
 

Possiamo facilmente dedurre che il numero dei kit che possano soddisfare queste possibili situazioni è  
pressochè incalcolabile.   
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- Questione B 

 
Analizziamo questa sezione: 

 

 
 
 
Questa è la sezione di FP_PRO di uno scorrevole 4ANTE. 
Il kit di questa struttura è un kit applicato per intero alla macro scorrevole 4 ante; quindi 1 kit applicato  
all’intera macro 4 ante scorrevole. 
Tale kit con tutta probabilità conterrà accessori a ML come guarnizioni e/o spazzolini accompagnati da  
qualcuno a pezzo come Maniglia o Martellina + qualche accessorio di chiusura.  
Niente di più corretto e funzionale e ribadiamo il concetto che questi kit devono rimanere attivi. 
 
 
Se però analizziamo questa sezione più nel dettaglio possiamo trarre più informazioni, per esempio: 
 
- La prima specchiatura di sinistra è posizionata sul binario interno e presenta un’anta di destra a  

sormonto.  
 

- La seconda specchiatura presenta un’anta di sinistra a sormonto e un’anta di destra  
complanare. Questa specchiatura è posizionata sul binario esterno.  
 

- La terza è sul binario esterno e presenta la propria anta di sinistra complanare e quella di destra a  
sormonto. 
 

- La quarta è sul binario interno e ha la sua anta di sinistra a sormonto, mentre quella di destra con  
tutta probabilità porta la maniglia.  

 
 
 
 
 

5.3.2  Obiettivo  

 
Questo è ciò che fanno i nuovi kit scorrevoli (o meglio che possono fare, perché non dimentichiamo che  
si tratta di una gestione avanzata pertanto non obbligatoria). 
Ogni specchiatura presenta caratteristiche diverse l’una dall’altra: c’è quella per anta fissa, quella per  
anta mobile, quella sul binario esterno e quella sul binario interno. Quella complanare e quella a  
sormonto. 
 
Questi kit analizzano anta per anta partendo dalla prima anta di sinistra e verificano certe condizioni. 
Se queste condizioni sono verificate, i kit applicano l’accessorio. 
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5.3.3  Creazione nuovo kit scorrevole  

Entriamo più nel dettaglio e andiamo e vedere come si crea un kit di questo tipo.  
 
Aprire FP_PRO Database e creare un nuovo kit.  
Nella maschera di creazione Kit, cliccare sulla scheda Altre informazioni 

 
 

 
 
 
 
 

 

Dal menu a tendina Macro selezionare  
Multi scorrevole. 
 
Mentre dal menu a tendina Anta  
selezioniamo Anta Scorrevole. 
 
 
La selezione multi-scorrevole significa che il  
kit che stiamo creando è quello nuovo e  
specifico per la nuova macro scorrevoli.  
 
La seconda selezione dice a FPPRO che il  
kit che stiamo creando è unicamente per le  
ante scorrevoli mobili.  
 
 
Questa rappresenta già una prima  
condizione perché quando FP_PRO andrà  
ad analizzare anta per anta, tralascerà 
quelle fisse.  
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A questo punto il kit si può completare come si fa solitamente e cioè richiamando gli accessori  
dall’archivio e spostandoli destra con l’apposita freccia.  
 

 
 
 
Appare questa schermata ed è tramite Range che si vanno a specificare quelle particolari condizioni  
 

 
 

Cliccando su Range si accede ad un lungo elenco di condizioni suddivise tra Battenti e Scorrevoli.  
Le condizioni che ci interessano sono quelle che cominciano dopo la dicitura  
 

------------------- Scorrevoli ------------------- 
 
E sono queste:  
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Binario Interno (BIN_INT): applica l’accessorio se l’anta che FP_PRO sta analizzando è mobile e si trova  
sul binario interno (un esempio potrebbero essere gli scarichi acqua). 
 
Binario esterno (BIN_EXT): applica l’accessorio se l’anta che sta analizzando è mobile e si trova sul  
binario esterno 
 
Binario centrale (BIN_CENT): applica l’accessorio se l’anta che sta analizzando è mobile e si trova sul  
binario centrale  
 
Queste 3 condizioni sono di tipo SI/NO. 
 
 
 
 
 
Larghezza di ogni Anta (SX): Indica la larghezza di ogni anta dello scorrevole che FP_PRO sta  
analizzando.   
Altezza di ogni Anta (HSX): Indica l’altezza  
Peso di ogni Anta (WSX): Indica il peso  
 
Queste 3 condizioni richiedono dei valori limite. 
 
 
 
 
 
Sormonto di sinistra (SORM_SX): applica l’accessorio se l’anta che FP_PRO sta analizzando ha un  
sormonto di sinistra.  
Sormonto di destra (SORM_DX): applica l’accessorio se l’anta che FP_PRO sta analizzando a destra ha  
un sormonto. 
Complanare di Sinistra (COMP_SX): applica l’accessorio se l’anta che FP_PRO sta analizzando ha un  
complanare di sinistra. 
Complanare di Destra (COMP DX): applica l’accessorio se l’anta che FP_PRO sta analizzando ha un  
complanare di destra. 
 
Queste 4 condizioni sono di tipo SI/NO  
 
 
 
 
Anta principale complanare (MSCOMP): l’accessorio viene applicato se la specchiatura che FP_PRO  
sta analizzando presenta un’anta complanare rossa. 

 
 
No anta principale complanare (NO_MSCOMP): l’accessorio viene applicato se quella che sto  
analizzando è l’anta di un complanare ma non è la principale. 
 
Queste 2 condizioni sono di tipo SI/NO  
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Prima Anta a Sinistra (FIRST_SA): applica l’accessorio se l’anta che FP_PRO sta analizzando è la  
prima anta a sinistra.  
Ultima Anta a Destra (LAST_SA): applica l’accessorio se l’anta che FP_PRO sta analizzando è l’ultima  
anta di destra. 
 
Queste 2 condizioni sono di tipo SI/NO. 
 
 
CODE_TELS: applica l’accessorio se il codice telaio inferiore è… (specificare a lato Serie e Codice) 
FISSO_LAT: applica l’accessorio se l’anta precedente o successiva a quella che sto analizzando, è 
un’anta fissa.  
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6. FPOffer 

La versione 9.5 offre importanti novità che  
riguardano la Stampa Offerta per il Cliente di un  
preventivo. 
Rimanendo tuttavia attiva la stampa tradizionale, è  
possibile scegliere di presentare al cliente un  
preventivo molto più elegante e professionale da un  
punto di vista grafico. 
 
Se si decide di stamparla diventa un vero e proprio  
Opuscolo, altrimenti si può decidere di salvarla e  
gestirla in formato elettronico; quest’ultima opzione la 
renderà più simile a un catalogo.  
 
La nuova Offerta per il Cliente è chiamata FPOffer, 
e qui a lato mostriamo qualche stampa di esempio.  
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Se andiamo come consuetudine a calcolare un preventivo e proviamo a stampare Offerta per il cliente 

 

 
 
possiamo notare che la stampa tradizionale è rimasta, e la si sceglie cliccando su Offerta  
Classica.  
Selezionando invece Offerta per il cliente – (ITA) decidiamo di stampare la nuova Offerta per il Cliente.  
 
Per poter stampare la nuova Offerta per il cliente occorre prima configurare alcuni parametri. 
Procedere come segue:  
 

6.1 Configurazione FPOffer 

Aprire Fp_pro Database e cliccare su Strumenti – Configurazione Offerta per il cliente  
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Quella che si apre è la pagina principale di configurazione  
delle stampe. 
 
E’ possibile (specialmente le prime volte) che compaia in  
basso a destra un messaggio che invita a scaricare degli  
aggiornamenti: 
 

 
 
Si tratta delle schede tecniche delle serie profilo presenti in  
Fp_pro. 
Emmegisoft aggiorna periodicamente sul proprio sito le  
schede tecniche dei principali sistemi italiani. 
FPOffer controlla continuamente se i sistemi contenuti in  
Fp_pro sono aggiornati con le schede tecniche presenti sul  
sito Emmegisoft. 
 
 
 
 
 
 

 
 

Fare doppio clic sulla voce  
 
Sulla sinistra compaiono 6 sezioni:  
 
Stile Documento  
Lettera di Presentazione  
Presentazione Azienda  
Serie Prodotto  
Testo Finale  
Condizioni Generali di Vendita 
 
Queste schede insieme andranno a comporre la nostra nuova Offerta per il Cliente. 
Vediamole tutte:  
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6.1.1  Stile Documento  

In questa scheda si configura la copertina dell’intero documento (cover frontale, Posteriore e le Pagine  
Interne). 
 

6.1.1.1Cover Frontale: 

 
Rimanendo su Cover Frontate (A) 
 

 

 
 
Andiamo a selezionare la voce Formattazione Cover Frontale (B) dal menù principale che troviamo in  
alto. Quella che appare è una Barra degli Strumenti relativa in questo caso alla Cover Frontale. 
 

 
 

Il primo comando che troviamo a sinistra è Temi  (C) 
Se lo clicchiamo ci viene proposta una scelta di colori di sfondo da dare alle 3 Cover, Frontale Posteriore e  
Interne. 
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Questo sfondo è comune alle 3 Cover e non può essere modificato. 
I comandi successivi invece si riferiscono alla Cover attiva di Riferimento, in questo caso la Cover Frontale. 
 

Con il tema ARANCIO attivo, clicchiamo su Cover Frontale, (D) 
FPOffer proporrà lo Stile Documento per la Cover Frontale relativo al colore del tema, in questo caso  
Arancione. 
 

 
 
 
Le Cover Frontali sono le stesse di quelle Posteriori. 
La Cover Frontali/Posteriori 0 vengono stampate esattamente con le scritte che presentano in anteprima.  
La Cover Frontali/Posteriori 1 vengono stampate vuote. 
 
 



FP PRO - EmmegiSoft S.r.l. 32 

 
Testo e Loghi 
In tutte le Cover si può aggiungere un’immagine (E) 

Accanto alla voce Cover Frontale possiamo cliccare su Logo Cover Frontale  
 

 
 
Qui, a dicrezione dell’utilizzatore, è possibile si inserire un logo che un’immagine a tutto schermo.  
L’importante è essere in possesso di un’immagine digitale in formato jpg o Bmp da inserire nel percorso che 
ci viene proposto  
C:\FP_PRO\FPOffer\STYLES\LOGO 
 

L’immagine può essere occultata cliccando su   
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Allo stesso modo è possibile inserire del testo cliccando sulla voce Testo nella barra degli strumenti.  
 

 
 
Ciò che si scrive viene di default piazzato in alto a sinistra della schermata Cover.  
Se la scritta andasse a sovrapporsi ad una già esistente, si può spostare con il tasto Invio della tastiera e la  
barra spaziatrice.  
 

 
 
 
 
Quindi, sintetizzando, le operazioni da eseguire in successione per lo Stile Documento sono:  
 
(A) Scelgo di configurare la Cover Frontale, la Posteriore o le Pagine Interne.  
(B) Mi sposto su Formattazione Cover Frontale che trovo nel menu in alto. 

(C) Scelgo il colore di sfondo con Temi   

(D) Scelgo lo Stile Documento relativo a quel colore con Cover Frontale  
(E) Inserire se si vuole un’immagine e/o un testo alle Cover. 
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6.1.2  Lettera di Presentazione 

 
La Lettera di Presentazione fa parte delle Pagine Interne, pertanto la stampa di questa pagine è opzionale.  
  

 
 
Se non si desidera stamparla è sufficiente fare un clic sull’icona di stampa.  
La “X rossa” che apparirà sull’icona della stampante sta ad indicare che la stampa non verrà emessa. 
 

 
 
 
La Lettera di Presentazione è configurata in questo modo:  
 
La testata iniziale riporta le informazioni principali del cliente e non può essere modificata. 
Il colore viene ereditato dal Tema della configurazione precedente. 
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Il corpo di questo documento (che è la Presentazione vera e propria) è invece configurabile al 100%. 
La maschera sottostante consente di scrivere la propria Lettera di Presentazione direttamente da questa  
schermata oppure incollarla da un’altra fonte.  
E’ possibile cioè catturare un testo da un documento di Word o PDF e incollarlo nella nostra videata.  
 
 
All’interno della scheda Formattazione Lettera di Presentazione troviamo tutti quei comandi per la  
formattazione del testo, tra i quali il Font e la Dimensione testo  

 
 

6.1.3  Presentazione Azienda 

Anche questo documento fa parte delle Pagine Interne dell’FPOffer e quindi la sua stampa può essere  
esclusa come fatto per la Lettera di Presentazione.  
 

  
 
La Presentazione Azienda presenta un colore ereditato dal Tema delle Cover iniziali. 
 

Nella scheda Home è presente il comando Scegli Immagine  che consente di allegare al  
documento un’immagine rappresentativa dell’azienda. 
FPPOffer apre il percorso esistente C:\FP_PRO\FPOffer\STYLES\COMPANY 
dove sono già presenti delle immagini di esempio.  
Una volta scelta l’immagine possiamo decidere di piazzarla all’interno del documento prima o dopo il testo  
Introduttivo.  
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Prima del testo 

Cliccando su Posizione RTF  e scegliere  
Immagine – Testo RTF 
 
 

 
 
 
 
Dopo il testo 

Cliccando su Posizione RTF  e scegliere  
Testo RTF – Immagine  
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FPOffer propone un testo di esempio per la presentazione aziendale.  
Anche in questo caso il testo è configurabile a 360 gradi.  
L’interfaccia del corpo del documento consente di scrivere la propria Presentazione Aziendale oppure  
prenderla da un’altra fonte esattamente come avviene per la Lettera di Presentazione.  
 
 
In più nella scheda Home esistono alcune presentazioni predefinite alla voce Testi precompilati suggeriti  
 

 
 
 
che suggeriscono una presentazione alternativa in base a particolari situazioni. 
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All’interno della scheda Formattazione Lettera di Presentazione troviamo tutti quei comandi per 
La formattazione del testo, tra i quali il Font e la Dimensione testo. 
 

 
 
 
 

6.1.4  Serie Prodotto 

FPPOffer dà la possibilità di includere nell’opuscolo alcune schede tecniche relative ai sistemi utilizzati  
nell’offerta.  
 
Selezionando Serie Prodotto viene visualizzato al centro dello schermo l’elenco delle serie profilo  
presenti in FP_PRO. 
Sulla parte destra invece appariranno le possibili schede tecniche da stampare per ogni sistema. 
 

 
 
 
Ovviamente la stampa di ogni scheda è facoltativa. 
Nel caso non si desideri stampare una scheda, è sufficiente inibire la stampa facendo il solito clic  
sull’icona della stampante a lato.  
 

 
 
 
Se al contrario si desidera proseguire è necessario essere in possesso delle specifiche tecniche per  
ogni serie. 
 
 

N.B. Gli aggiornamenti che propone FPOffer al suo avvio  
vanno a completare in automatico tali schede. Per questo è consigliabile eseguire sempre gli  
aggiornamenti quando sono disponibili. Diversamente occorre inserire le informazioni tecniche a mano. 
 
Vediamo ora quali sono le principali informazioni tecniche:  
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6.1.4.1 Rendering Commerciali 

 
Questa scheda contiene una rappresentazione grafica sommaria del sistema. 
Se si fa un clic sullo spazio sottostante dedicato all’inserimento dell’immagine, si evidenziano delle  
piccole foto che FPPoffer suggerisce e suddivide per tipologia di materiale. 
Se si lavora un infisso in alluminio, un possibile Rendering potrebbe essere questo:  
 

 
 

6.1.4.2 Specifiche Tecniche  

 
Questa scheda prevede l’inserimento di una immagine ma anche di un testo, che potrebbe descrivere le  
principali caratteristiche tecniche della serie che si sta utilizzando. 
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6.1.4.3 Altre Prestazioni 

 
Le schede Altre Prestazioni 1 – 2 – 3 sono un’alternativa sia alla scheda Rendering Commerciali che 
alla scheda Specifiche Tecniche. 
In sostanza se non si disponesse di immagini ma solo del catalogo di riferimento, è possibile ricavare  
qualche disegno direttamente dal PDF del catalogo e incollarli dentro queste schede.  

 

6.1.4.4 Caratteristiche Tecniche  

 
Quest’ultima scheda contiene le principali caratteristiche tecniche di ogni sistema; informazioni che si  
possono facilmente reperire da catalogo qualora non fossero state installate con gli aggiornamenti  
automatici.  
 
Dalla scheda Caratteristiche Tecniche è sufficiente fare un clic sull’icona di una caratteristica per  
abilitarla.  
 
La descrizione della caratteristica si evidenzia in azzurro e un segno di spunta verde appare sulla destra 

 
Una volta attivata, si abilita un campo testo dentro il quale scrivere la descrizione della caratteristica. 
 
 
Di seguito un esempio completo:  
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6.1.5  Offerta per il cliente 

Questa stampa non fa parte delle 6 sezioni presentate all’inizio, ma è importante sapere che è la vera e  
propria Offerta per il cliente e compare esattamente in questo punto, tra le Serie Prodotto e il Testo  
Finale. 
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6.1.6  Testo Finale 

Rappresentano le conclusioni del nostro fascicolo.  
Tanto per intenderci equivalgono alle stesse conclusioni che vengono impostate nei preventivi standard. 
 
Anche questa stampa può essere disattivata esattamente come avviene per le altre. 

 

 
 
Anche per questa stampa il colore viene ereditato dal Tema dello Stile Documento. 

 

 
 

 
 
 
Il corpo di questo documento (il Testo Finale vero e proprio) è configurabile all’interno della scheda  
di Formattazione Testo Finale. 
 

 
 

Qui troviamo i soliti quei comandi per la formattazione del testo, tra i quali il Font e la Dimensione testo. 
 
 
 

6.1.7  Condizioni generali di vendita 

Ultima sezione del nostro fascicolo sono le Condizioni Generali di Vendita, una stampa configurabile  
come le precedenti. 
 

 
 
e disattivabile come le precedenti.  
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6.2 Stampa FPOffer 

Terminata la configurazione dell’FPOffer andiamo come consuetudine a stampare l’Offerta per il cliente. 
Nella schermata Stampa Preventivo cliccare su Deseleziona tutto e scegliere 
Offerta per il cliente – (ITA)  
 

 
 

Cliccare su Anteprima in basso a destra e attendere.  
 
Si apre l’interfaccia FPOffer che ripropone le schermate Lettera Di Presentazione e il Testo Finale  
precedentemente configurate. 
Perché FPOffer le ripropone? Perché potrei dover fare un’offerta ad un cliente particolare che necessita  
di un’introduzione e una conclusione diversa dalle predefinite.  
Quindi questa schermata serve per modificare un’ultima volta la Lettera di Presentazione e al Testo  
Finale se lo si desidera.  
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Quando si è pronti per la fase di Stampa, cliccare su Stampa.  
 
 
Appare quest’ ultima interfaccia chiamata Impostazione Rapide di Stampa perché consente di  
depennare una Stampa dalla lista. 
Posso decidere che per una dato cliente non sia necessaria la stampa di una scheda, e pertanto la  
deseleziono togliendo il segno di spunta.  
 
Al contrario proseguendo con Avanti, tutte le schede configurate saranno stampate.  
 

 
 
 
Se laciamo Fascicola Cover attiva, l’intera stampa sarà cosi’ facicolata 
 

 

  
 
 

Stampe 
 

interne 

 

 
Cover frontale Pagina bianca Pagine interne Pagina bianca Cover posteriore 

 
 
 
 

Premere Avanti   
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Il documento è a video e pronto per essere stampato.  
 

Dalla barra degli strumenti i pulsanti Print  inviano il documento direttamente alla  
stampante.  
 
L’incona Export To invece consente l’esportazione dell’intero documento nei vari formati sotto elencati. 
 

 
 
 

Premendo invece su Close Print Preview  si esce dall’anteprima di stampa e si torna  
all’interfaccia FPOffer. 
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